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«AMeAtUdUMA 
• yAMCIIOslA (Imperia) A 
to t i s tawe chi un detenni-
Mio Ilo» proviene dall'ango
lo di lem che per primo, ed In 
plen'trle, Iniziò tu scala indù-

iemale li coltivazione llorleola 
] con boiiure Importale dalle vi-
.cine riviera Iranceie, dal 1188 
; chiamala Colla Aiiurra, 
! U rivendicazione del Doc 
1 ine It primi preoccupazione 
i dilli Inviatone concorrenti*-
il» sul menno mlornazlonale 
I di paesi «helino ad un decen-
ini*f»er»no»ttenil,ieopriiorl 
•negli ulllml tempi di un lllone 
chtpun partire valuta pregia
la nelle casse dello Sialo e svi
luppare un'iiiivlià reddlllila 
od occupazionale Una degli 
elementi estenslsll, che per 
Asilo lampo determinò la Ilo-
ninni in ogni magioni dell'in-
no, do* irtele ed li «limi mi
te, e i n » iconliiio dilli; ite-
ni» Aneti* In ioni don II 
termometro scende per molti 
mail sotto lo lem il possono 
intraprendere colilvatlonl Ilo-
«sei» di piarne a Ilari «uroliti 
t sub iroplcalli baila mettere 
II luti» tolto serra rlicaldala 
ed II problema i ritolto con la 
eaMortJien* di prodotti 
chimici. Aumentino I coiti di 
produzione, mi vengono 
rnmpeniall con uni maggio
ro HMMlone <Wle colilvazlo-
nl.icon I trasporti « n i sov-
ventlenitl dillo Siilo, con I 

fCMUMI lornltl digli enti 
ìpubullcl, 

Un tempo due luiolaltl di 
lumi divino (lori Mito l'inno* 
III mito di Coiti Azzurra « 
M i o ligure, mi llmliatamen-
II t li (iteli costieri, senti 
«mblilf ni di potere produrre 

f iliti isometri di ililiudlna-
orando loltimo sul sole, 

*nn un «empiito riparo di cai)-
,tip e Mimie di legni, andando
vi ad s?tendere sotto dal lue» 
jrltt m'iti1 notti più rigide, il 
i t tMuv i II giroletto medile!-
»an« del colori vivici, dilli 
punga dumtt, del proiumo ic-
«ituviiwe, 

«Or» l (tori «Momigliano al 
•Ili di Allevamento, privi di 

initanin. allèrmano I pia in-
limi floricoltori che avevano 
«che ««quinto l i tecnici di 
ini empirica Ibridazione Inse-
indo 11 polline maschio nel 

lare < lemmin» tutelando # 
mttrlmenlo» con Imbuti di 
irle di giornale 
Ricordi di anni inditi, mi 

«ti mollo lontani, non old 
|n»ihl di un ventennio. 
' L» ciucila di un nuovo Ilo-
•lignificavi l i («(uni di un» 
amlglia di llorlcollorl-lbrida-
Ori purché richiedo lui mer
i ta e perche parlavi con ta 
I garanzia che veniva dilla rt< 
iter» 

Poi la tecnica Impianti di 
licaldamonlo e di rallredda-
natilo per («re Iterlre le tot» 
n piena miele, per accelerar
le o ritardarne 11 raccolto i l i 
(•tensione In ogni angolo d'I-
«Ila delle coliwzlom anche 
n località dove I bollettini me-
eweloglel della Iv annuncia
la «maltempo» con nibbi» o 
leve o gelo 

l'Unione Sovietica ha Inv 
BOflalo temi di piante tuo tra-
Dicali dai giardini botanici de 
B Morbidi Ventimela per 
metterli a dimora, a titolo »p»> 
«Minale, «otto serre risoti-
daie in ione del loro nord 
«rtothe di ghiaccio' 

Il clima scornino dalla lec
itici? la llspesia « allarmali-
v* 

t Iteri stranieri, dunque, so
no entrati a lare concorrenza 
anche m casa nostra a quelli 
italiani 

«Entra il I8M, quando av-
n i la llberallisailone del 
«reati europei, l'Italia dovri 
nere In grado di altomare 
in» «oneorrenia ancora più 
iguerrlla per conquistarsi 

^Famóli Iella di mercato», ha 
iichWato Gianni Cotti, preti-
lente JeHa Camera di com-
Merde di Impeti», una cittì 
Bove ha tede l'organo natio-
fiale di collegamento per la 
floricoltura ed il vlvalsmo cui 
Periscono 27 Camere di 
laminerete, I Unione Italiana 
E » le Camere di commercio» 
fa»ietta Pronvlcla di Imperia 
; t'espasltlone di (lori e 
putte da esportazione di Val-
fccrMlaW dicembre • 8 gen-
ìtalo) non proporri soliamo 
Heine di migliala di fiori reci
ti, plani» ornamentali, varietà 
Mtflah) e nuove variati con 
Ino spettacolo da lasciare 
Jeen II (lato sospeso» per tari-
hi M e n a ma si occuperà 
le i problemi connessi alla 
iredittiQne Un seminarlo or-
tiiiizzaio dal Consorzio agri-
p i o del ponente (riservato al 
pubhlk-l amministratori ed al 
fecole!) tratterà del «contrita-
• per i primi Insediamenti In 
Itrienlwra» e agevolazione 
ter I tasi di Interesse per 1 
Iwtul Un altro incontro, che 
Sorta la (Irma del Collegio 
bovine!,* di Imperla degli 
jirotecntei, proporr* <As«l-
jtènrs tecnica In Itoricoltura 
(et i l i e prospettive», 

Viaggio all'interno dell'automazione industriale/1 

Robot sì, ma non troppo 
Il mercato dell'automazione Industriale è in cresci
ta. Per l'Italia ti prevedono tassi di sviluppo annui 
del ÌS% con punte superiori per alcuni prodotti ad 
alto contenuto di elettronica. Il futuro vedri una 
più stretta Integrazione tra l'intelligenza, diffusa, 
all'interno della fabbrica e le funzioni di produzio
ne: marketing, management e gestione. Attraverso 
due puntate andiamo a vedere cosa sta accadendo 

MAbRltlÒQUAfcDAUNI 

SI MANTOVA Cresce II mo
del sistemi di gestione della 

produzione, anche come stru
mento di rllevailone delle 
•corta e della quanti del pro-
dolio, I controllori program-
mabill(l30miliardi nel f&86),. 
saranno un tassello essenziale 
nella fabbrica automatica, Se 
da un lato c'è tutta questa giu
rimeli! effervescenza, dall'al
tra parie, In particolare dillo 
Sialo, t Impellente li prepara
tone di un plano di sostegno 
(turavano Incentivi economi
ci) par l'Innovazione 

In queste due puntate cor
cheremo, con l'autlllo di un 
documento mollo qualificato 
• turato da Bit Relation! In 
collaborazione col servizio 
«Udi del Blu per la ventunesi
mi edizione dalli Mostri In
ternazionale dell'automazio

ne, strumentazione e mlcroe-
teutonica - di ollrire, non so
lo egli operatori del settore, 
uno strumento valido per ana
lizzare l'evoluitone dell'Im
presa. C i chi, addirittura, pit
turando un mosaico a toni ac
cesi, ha parlato senza mezzi 
termini di rivoluzione. Altri di 
cambiamento di scenari Sen
ta estere cosi drastici bisogna 
conilatare che II settore del
l'automazione sta cambiando 
pelle ed 4 In trend ascensione 
le, Questa graduale lievitalo 
ne ha come obiettivo II Clm 
(Computer Inlegrated manu
facturing), Un metodo che 
permette II controllo rapido e 
preciso sul diversi e complessi 
proctiti Industriali riduzione 
del magazzini con una corri
spondente contrazione degli 
spazi occupati e del costi, mi

nori costi del lavoro diretto e 
Indiretto minore consumo di 
energia e di materie prime, ri
duzione delle rllavorazloni 
per effetto della produzione a 
zero-difetti, miglioramento 
della quallli e del tempo di 
produzione, velocizzazione 
della introduzione del prodot
ti nuovi e ottimizzazione del 
flusso informativo Però oc
corre ragionare sempre con 
razionanti. Prima di tutto bi
sogna evitare quello che sta 
succedendo da un po' di tem
po nell'Industria americana 
dove I robot, fatto Inconsueto, 
vengono sostituiti dalle perso
ne Può apparire strano mala 
convinzione che fare entrare 
in massa land roboi risolvesse 
tutti I problemi dell'azienda 
era una cosa allettante che 
però alla lunga si * dimostrata 
perdente 

Il Clm Invece è qualcosa di 
più complesso perché nella 
sua applicazione si devono te
nere presenti risorse di Infor
matica (hard automatlon) e di 
comunicazione (systemlza-
don) Non solo A parere degli 
analisti della Industriai Data e 
della The Technology Re
search Group (due socie!» 
americane specializzale In ri
cerche di management qua

lificato, In grado di controlla
re la fase finale del processo 
di automazione Integrato) se 
questa indicazione non venis
se rispettata, il sistema Clm 
tallirebbe come è avvenuto in 
Gran Bretagna I ricercatori In
glesi della Pollcy Studles Insti
ate hanno evidenziato alcuni 
errori di fondo II funziona
mento del robot è program
mato al di fuori del processo 
produttivo togliendo lo scopo 
del Clm che funge da raccor
do tra le Inlormazloni del 
computer e I vari reparti di 
produzione e viceversa man
canza di personale qualificato 
per una corretta programma
zione l'alto costo per modifi
care il programma di un ro
bot 

Risultato' in tali condizioni 
si presentano alti cosll di ge
stione. Comunque il Clm e 
l'Industria del luluro E l'Euro
pa » la palestra migliore per la 
sua sperimentazione. Soprat
tutto In un'area come l'Infor
matica (microelettronica, so
ftware e hardware) Secondo 
urta Indagine della Booz Alien 
& Hamilton » stimato che il 
valore delle tecnologie per 
l'automazione Industriale i 
passato da sette miliardi di 

dollari nel 1980 a 28 miliardi 
nel 1985 L Europa conia in 
questo mercato, per II 27* 
Passi In avanti ne sono stati 
fatti Da una Indagine svolta 
da Reseau, Il numero di utenti 
dei sistemi di gestione della 
produzione, in Italia, sarebbe
ro circa 3 300 con una previ
sione di sviluppo a breve ter
mine di oltre il 30% Ne sono 
Interessati utenti del settore 
meccanico, elalromeccanlco, 
mezzi di trasporto elettronico 
e In forte crescita quello ali
mentare e tessile II totale de 
gli investimenti sostenuti nel 
1986 per hardware software 
e servizi è slato di 740 miliardi 
di lire, con una crescita annua 
perii 1987 88 del 26» Olire 
la mei» degli Invesiimentl è 
stato destinato alla autopro-
duzione di software persona
lizzalo, data l'orìgine preva
lentemente -in house» dell at
tività Un terzo invece si * In
dirizzato verso i sistemi di ge
stione della produzione (scor
ie Iniziali/finali, presenza di 
manodopera) Mentre meno 
diffuso i l'utilizzo di questi si
stemi per la rilevazione delle 
scorte in linea e della qualità 
del prodotto segmenti In cui 
è previsto un forte Impegno 

delle aziende nei prossimi an
ni 

Il cambio di registro è atte
so anche dall industria roboti
ca Italiana che deve affrontare 
il passaggio dalla costruzione 
del singolo robot alla proget
tazione di sistemi integrali, I 
pilastri della labbrica automa
tica Quaranta imprese parte
ciperanno al progetto del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, finalizzato robotica, 
(prevede Investimenti per set
tanta miliardi In cinque anni) 
con specifici plani di ricerca, 
Il cui denominatore comune è 
appunto lo sviluppo di logiche 
di Integrazione delle macchi
ne Interfacce, protocolli stan
dard di comunicazione siste
mi capaci di far colloquiate 
macchine diverse 

Al settore occorre dar fidu
cia e stimoli perchè la produ
zione Italiana di robot ha fat
turato più di 130 miliardi di 
lire nel 1986 e II mercato na
zionale sta crescendo a tassi 
del 20% l'anno La tecnologia 
italiana è allineata a quelle 
delle migliori industrie inter
nazionali tanto che su aspetti 
tecnico-applicativi le imprese 
Italiane sono più avanti, 
esportando verso gli States e II 
Giappone 

A metà gennaio probabile comitato unitario tra i più importanti centri orafi 
Niente più guerra tra Vicenza, Arezzo e Valenza Po a colpi di fiere 

Pace fetta tra le città d'oro? 
A volte la paura di perdere competitività, e quindi 
Il mercato, è più forte di tutte le strategie imprendi
toriali. E quanto è successo alle tre città orafe del 
nostro paese (Vicenza, Ansio e Valente Po) nel 
momento In cui ti sono accorte che se continuava
no a darsi battaglia a colpi di fiere in contempora
nea avrebbero aiutato l'ascesa della Industria orafa 
giapponese. 
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• t ) ROMA Pace fatta tra le 
eliti d'oro Italiane dopo anni 
di polemiche prima sorde, poi 
teeppiate senza ritegno an
che tulle pagine del giornali, 
Vicenza, Arezzo e Valenza Po 
hanno decito di mettere da 
pari» I contraiti per dar vita ad 
un'azione comune pel la pro
mozione « livello nazionale 
ad Internationale della produ-
itone orafa Italiana, Complici 
dell» npptcIflCMlone le diffi
colti attraversate dal lettore 
d i caduta del dollaro e la mi
nor circolazione degli euro
dollari hanno sgonfialo II giro 
d'affati), ma soprattutto un» 
situazione Insostenibile che 
vede l tre maggiori centri orafi 
Italiani «af!d«rti a colpi di fie
re, spesso In sovrapposltlone 
tra loto, Per di più, sull'oriz
zonte della concorrenza si 
it*nno affacciando nuove ini

ziative, come Ooldltalla a Mi
lano, che rischiano di accen
tuare l'aflollamento esposltl-
vo 

È cosi che da Vicenza, 
Arezzo e Valenza Po è partita 
la proposta di dar vita ad un 
comitato unitario II cui battesi
mo ufficiale i previsto per me
l i gennaio. Il primo compito 
sari proprio quello di coordi
nare I calendari fieristici in 
modo da evitare l'ormai usua
le litania di reciproche accuse 
di sabotaggio. Un modo ele
gante del grandi dell'orefice
ria Italiana (le tre eliti raccol
gono da sole II 75% della pro
duzione orafo del nostro pae
se) por spartirsi II mercato fie
ristico? Le smentite fioccano 
«La allusione si era fatta trop
po pesante, la contusione era 
ai massimo col rischio di una 
caduta d'Immagine dell'orefi

ceria Italiana, In particolare ri
spetto agli operatori stranie
ri», dice Giovanni Barbagli, 
presidente del Centro affari e 
promotion» di Arezzo, -Noi 
non vogliamo escludere nes
suno, Slamo semplicemente 1 
loci fondatori di un comitato 
se altri vogliono aggiungersi 
ben vengano, slamo aperti al
la partecipazione di tutti», af
ferma Il presidente dell'Ente 
Pier» di Vlcenta. Oluseppe 
Dui Muso», «non cerchiamo 
privilegi ma soltanto di garan
tire agli operalori Italiani e 
stranieri un calendario espoli
tivo unico e articolato, senza 
sovrapposizioni di alcun se-
nere- dicono all'Associazione 
Orala Valemana 

Se non II prossimo anno 
(ormai i calendari fieristici so-
no gli definiti), almeno dal 
1989 ti spera dunque che pos
tano finalmente essere evitati 
quel veri e propri «tour de for
ce» che costringono esposito
ri e visitatori ad Inseguire l'ac
cavallarsi delle manifestazioni 
esposltive orate che si tengo-
no in varie parti d'Italia, più o 
meno nello tesso momento 
Resta de vedere se questa spe
cie di codice di autodisciplina 
che II settore sembra Intenzio
nato a darsi sapri resistere al

la prova dei latti, oppure Ira-
neri sotto la pressione delle 
spinte campanilistiche. Proba
bilmente le dllficolti del set
tore non sono destinate a fini
re tanto presto: non è solo 
questione di crollo del dolla
ro, ma anche della concorren
za sempre più minacciosa da 
parte di nuovi paesi produtto
ri, in particolare dell'Estremo 
Oriente DI conseguenza è 
prevedibile che le polemiche 
e la frantumazione degli Ime-
ressi possano tornare a preva
lere se tutto verri lasciato sol
tanto alla buona volonti degli 
interessati 

È una constatazione che 
lanno anche I promotori del 
•comitato» che chiedono al 
ministro dell'Industria (gli 
spetta la programmazione dei 
cartelloni iieristicl nazionali) 
di Inserire nel progetto di leg
ge quadro di regolamentazio
ne di fiere e mostre attual
mente allo studio una clausola 
•ad hoc» assegnare la priorità 
dell'organizzazione di mostre 
a carattere Internazionale alle 
aree ad alto grado dlspecializ-
zazione e qualificazione In 
campo oralo d o significhe
rebbe, appunto, Vicenza. 
Arezzo e Valenza Po U cer
tificazione per legge del privi

legi dei tre grandi dell'oro? 
Dal Maso lo nega decisamen
te «Non è questione di privile
gi Oggi la confusione è totale 
ci sono doppioni che vanno 
eliminati, sovrapposizioni da 
superare Ma non si pud fare 
ordine nel settore ignorando i 
centri produttivi Momento 

espolitivo e momento produt
tivo non sono scindibili, so
prattutto quando si tratta di 
comparti particolarmente 
specializzati e concentrali in 
specifiche zone del paese co
me avviene nell'oreficeria. £ 
una cosa, del resto, che chie
dono gli stessi operatori del 
settore» 

Export-Import 

In dirittura d'arrivo 
la promotion 
del made in Italy 

HtMkótMtMM 
« • ROMA Non c'è dubbio. 
il momento della promotion 
è destinato ad assumere, per 
le esportazioni Italiane, sem
pre maggiore importanza. I 
nostri esportatori, comprasi i 
piccoli operatori, farebbero) 
bene, pertanto, ad aprire gli 
occhi verso una serie di Ini
ziative proposte dal ministe
ro del Commercio estero In 
questo campo. Tanto più 
che, grazie all'Impegno del 
tecnici del settore guidati dal 
direttore generale dello Svi
luppo, ci sono In ballo uni 
serie di proposte dotate di 
profonda originalità sia lui 
piano quantitativo che quali
tativo Ecco dunque annun
ciato per il l 9S8 un pacchet
to di 61 miliardi che permet
ter» la realizzazione di 381 
nuove iniziative volte a favo
rire la penetrazione dei pro
dotti Italiani sul mercati in
ternazionali, 

Quali sono I criteri direttivi 
del programma promoziona
le? Favorire Innanzitutto i 
prodotti con più elevato va
lore Aggiunto grill» all'In-
corporazione di serviti post
vendita direttamente legati 
al prodotto collocalo sui 
mercati esteri. In sostanza si 
vuole cercar» di fare un di
scorso generale tul Made In 
Italy In modo dt alutare la 
presentazione di lutto II Vi
sio ventaglio dell» produzio
ne Italiani e non toh) di 
3uell« tradizionale. Sempre 

i più, insomma, e ci sembra 
a ragione, si punta sull'Im
magine Itali» nel suo com
plesso 

Corollario a questa scelta 
strategica cercare di realiz
zare una sarie di iniziative 
promotion»!! baule tu un 
maggiore coinvolgimento 
ila Finanziario che organlzia-
Ilvo del beneficiar), e privile-

Siate I» concentrazione del-
; Iniziative In fiere spedaliz

zate per settore merceologi
co, A questo proposito se
gnaliamo anche un altro lat
to Importante. Il programma 
punta espressamente al 
coordinamento di bill* le 
Iniziative riguardimi il Made 
In Italy a livello comunitario 
Inoltre, per realizzare 11 mi
glioramento dell'Immagine 
(talli all'estero, è prevista 
un» grande azione di pubbli
cizzazione delle più impor
tami llere Italiane specializ
zate. 

Non manca nel program
ma promozionale per il pros
simo anno l'Indicazione dei 
paesi verso cui si indirizzeri 
il massimo trono Essi sono: 
Stati Uniti, Giappone, Ger
mania, Gran Bretagna, Fran
cia e paesi scandinavi Nulla 
da dire tu questa srelta che 
risulta «stare corrispondente 
•Ila attuale realti del mercati 
internazionali, anche se an
drebbe detto che all'interno 

degli Stati Uniti dovrebbero 
essere » loro volli privilegia-
te le aree della con» pacifi
ca Qualche perplessità, pe
rò, va sollevai» rispetto t i l t 
scelle, chiamiamole «ed, di 
aeeonda e lena prlorlti, An
cora poco ai prevede, Inlattl, 
per paesi come la Corti del 
Sud e l'India. 

InteresttnUèHftrtoche, 
comunqu», Il protrimmi In
dividui l i Mettali» di centi-
nuare » mantenere Iniziative 
specifiche In Cina (va citato 
soprattutto l'avvio In quello 
paese di un progetto ptf le 
macchine tettili) t M (Irti 
(qui al punii soprattutto ad 
una serie di mostre speciali»-
t u e tu prodotti altamente 
industrializziti), DI parttcol». 
re significo i inerte l'Indi
cazione nei confronti del 
paesi In vi» di iviluppo! « 
punte soprattutto tul Mtdr-
terraneo e tul Brasile • l'Ar
gentina che sembrano dtrt 
cenni di dprett economica. 

• • • 
Un palo di mesi fi II mini

stero del Turismo orgtnlwA 
e finanziò un» manlletuutlo-
ne culturale-lurlsticadal Ido
lo .Italy In Houston», L'Inltta-
«vi tu multi» poelilvimemt 
In quinto servi td offrire uni 
lignificativi immagine deli 
reali» Italiana, soprattutto da 
un punto di vitti inlttlco-
culturale, con conseguenti -
però - rifletti anche di etiti-
(ere economico, lutto bene 
•Nora? Quasi Ci un punta, 
Infatti, tul quale va sollevata 
qualche perplessi!». Sembri 
Inietti che molte - troppe-
aulorlti timo partito dall'Ita
lia alla voli» dell» capitale 
del Tenti. Il che induce ( 
credere che molti viti ti, t 
apete del dentro pubblfco, 
avrebbero potuto essere evi
tati magari par finanziare al
tre lodevoli e conalmlll Ini
ziative In «lire locami, in 
reali» I» lista dei preetnH ti-
l'Inaugurazione appare ec
cessiva, Essa infatti com
prende. Il ministro del Turi
smo con deleguic*»;! pre-
Udenti delle Regioni hai»», 
Sardegna, Stelli», Veneto; I 
sindaci di Paterno, Veneti» 
e Vicenni I presidenti del-
l'Eni), dell'Elee, dell'Eli, del 
Cldlm, dell'Agi», dell'Ante», 
dell'Aliteli», dell'Aglp. Dopo 
l'inaugurazione dovrebbero 
essere arrivati » Houston; I 
sottosegretari ti Turismo; ti 
ministro dei Beni culture!!; I 
presidenti delle Regioni Emi
lia-Romagna e Friuli-Vene*!» 
Giulia; I presidenti della Fon
dazione Giovanni Lorenzinl 
e del Cnr, nonché numerosi 
funzionari del ministero del 
Turismo, dell'Emi, HI, CI-
dlm, ministero dei Seni cul
turali. del ministero dell» Ri-
cere* scientifica, de«'Eagc, 
della Banca razionile del la
voro 

Breve bilancio del caos delle imposte 

Fisco, per le imprese 
un anno da dimenticare 
Probabilmente II 1987 passeri negli annali delle 
Imprese del nostro paese come uno da dimentica
re dal punto di vista fiscale. Nel corso di quest'an
no, Infatti, l'apparato produttivo n stato sottoposto 
ad una pressione di incertezie e di indeterminazio
ni fiscali che ha pochi riferimenti nei periodi passa
ti, Come ultima questione basti solo ricordare il 
vero e proprio balletto del testo unico. 

OIROLAMO i n o 

MI ROMA Le Imprese nel 
corso del 19S7 sono stale sol 
toposle ad una pressione d! 
Incertezze e di indetermina
zioni fiscali che hanno pochi 
riferimenti negli anni scorsi 
L'anno ha avuto Inizio con 
una sorpresa comunale II pre
cedente provvedimento sulla 
(manza locale aveva stabilito 
che l'imposta comunale an
nuale di pubblicità doveva es
sere pagata non gii entro I 
trenta giorni successivi alla 
scadenza Centro 30 giorni con 
decorrenza !• gennaio) ma 
entro trenta giorni della sca
denza (Ira il 1 e II 31 dicem
bre) In tal modo quasi lutti 
sono incorsi nella sopraltassa 
per tardivo pagamento Ades
so col nuovo decreto sulla li-
nanze locale si ritorna alle ori
gini per cui il versamento può 

essere effettuato entro II pros
simo 30 gennaio Sempre in 
tema di tributi locali sia per le 
tarlile che per le varie addizio
nali e maggiorazioni per sape
re l'Importo dovuto si è dovuti 
arrivare al termine dell'anno e 
dopo ben cinque decreti leg
ge 

Testo unico si testo unico 
no Sebbene pubblicato nel 
mese si luglio la determinazio
ne dell'effettiva applicazione 
delle disposizioni contenute 
nel testo unico delle imposte 
dirette ha lasciato coi flato so
spesa lutti I contribuenti SI di
ceva che lontrata In vigore 
era legata alla pubblicazione 
del regolamenlo di attuazione 
mentre negli ultimi giorni s! af
fermava che non c'era alcun 
collegamento La Visentin!-
ter, quella delle forfetlzzatlo-

nl, doveva smettere di esplica
re efficacia col SI dicembre 
prossimo Nel tre inni di at
tuazione (triennio 1985-87) al 
dovevano emanare le norme 
definitive per la regolamenta
zione contabile e per la deter
minazione del raditi e dell'Iva 
Però i mille giorni non sono 
bastati e fino agli ultimi giorni 
ha avuto la meglio I incertezza 
e il si dice 

Si è anche sviluppata una 
nuova teoria alquanto perico
losa per la certezza del diritto 
In piena assenza di norme si è 
attinto alle dichiarazioni gior
nalistiche e periamentari del 
ministro tanto da affermare 
che col l'gennaio ci sarebbe 
stato quel tale trattamento tri
butarlo In forza di dichiarazio
ni del ministro Naturalmente 
anche questo assunto saltava 
quando In successive dlchia 
razioni il ministro si esprimeva 
In senso inverso Con le scrit
ture ausiliarie di magazzino si 
è ripetuta la commedia dei re
gistratori di cassa In una parte 
della Vlsentlni-ter si prevede
va Il termine dell'esenzione 
della tenuta col 31 dicembre 
prossimo Tra chi prevedeva II 
mantenimento per il futuro 
dell'esenzione e chi, Invece, 

prevedeva l'assenza della pro
roga dell'esenzione tanti con
tribuenti hanno preferito, an
che per evitare sanzioni, do
tarsi di macchine e macchi
nette spendendo decine di 
milioni 

Ma se II testo unico entrari 
in vigore col l'gennaio le so
cietà di persone saranno ob
bligate a tenere la contabilità 
ordinaria? E se non entrerà In 
vigore col 1- gennaio che con
tabilità si deve tenere? Tutto 
ciò alla faccia della certezza 
della contabiliti e della pro
grammazione aziendale. An
che per le imprese si sono mu
tuate le incertezze politiche 
con la sola differenza che in 
politica si possono recuperare 
(e giustificare) Incertezze, ri
tardi mentre nelle Imprese le 
Incertezze comportano costi 
e sanzioni 

Nel 1987 sono esplose le 
controversie per I ritardi nel 
versamenti diretti 11 legislato 
re non ha avuto II tempo per 
porre rimedio II 1988 sarà più 
che esplosivo polche scadran
no I termini per rettificare le 
prime dichiarazioni presenta
te dopo I entrata In vigore del
la legge «manette agli evaso
ri» 

Le piccole e medie imprese del Valdarno Inferiore 

Dollaro, banca e oriente 
identikit di una crisi 

LUIGI PUCCINI 
» • ROMA II comprensorio 
del Valdarno Inferiore (gli de
nominato del cuoio e delle 
calzature per l'attiviti preva
lentemente di questi settori) e 
un tessuto economico e pro
duttivo che ha nella piccola 
impresa la sua londamentale 
caratteristica 

Le difficoltà finanziane e 
produttive che Investono que
sti settori variano da azienda 
ad azienda e ciò sia In rappor
to alle loro dimensioni ma an
che in rapporto alla qualità del 
prodotto ed al mercato In cui 
esso viene collocato. 

Oggi, per esempio, chi pro
duce per l'area del dollaro ha 
maggiori difficolti -indipen
dentemente dalle loro dimen
sioni aziendali o dalla consi
stenza patrimoniale - di chi 
produce Invece per I paesi eu
ropei Ha maggiori difficoltà 
anche chi ha una produzione 
•medio bassa» rispetto a chi 
ne ha una «medio alta» o «fi
ne» poiché Incontra sui mer
cati internazionali le produ 
zlonl di annloija qualità ma a 
prezzi mollo più bassi prove 
nienti da paesi di recente in
dustrializzazione quali la Co 
rea del Sud, Taiwan o il Brasi
le 

Cosi anche nel ricorso al 
credito Lo ottiene più facil
mente ed in misura più eleva

ta, indipendentemente dalle 
necessiti e dalla dimensione 
dell'azienda stessa, chi olire 
garanzie 

A questo •inconveniente» si 
» cercato di sopperire attra
verso la costituzione di appo
siti consorzi, cosi delti dì «li
do», o attraverso apposite 
convenzioni tra le varie asso
ciazioni sindacali di categoria 
e gli istituti bancari 

l e necessità llnanzlarie, di 
questo tipo di Imprese, varia
no da azienda a azienda e da 
settore a settore Esse variano 
in rapporto alle materie prime 
utilizzate, se queste vengono 
acquistate sui mercati esteri o 
su quello nazionale' al mercati 
sui quali viene collocato il 
prodotto finito, se si acquista 
o si vende In contanti o a tem
pi dilazionati, dalle scorte e 
dal magazzino 

Nel nostro caso - lenendo 
conto delle possibili variabili e 
dei diversi fattori - le neceslli 
di denaro per l'esercizio pos
sono variare attorno ad un 
quarto od un quinto del pro
prio fatturato 

Neil insieme di queste atti
viti produttive che complessi
vamente hanno un fatturato 
dai duemila e cinquecento ai 
tremila miliardi le necessità fi
nanziarle per la propnaettlvl-
tà possono aggirarsi tra ì sei

cento e settecento miliardi. 
A queste cifre vanno ag-

Slunte le necessiti derivanti 
alla lentezza con la quale si 

procede al rimborsi Iva (18*3 
•Ile aziende esportatrici del 
loro prodotti; » quelle deri
vanti dalla Innovazione (ec
ologica ed alla sostituzione di 
vecchie con nuove macchine 

Necessiti queste ultime dif
ficilmente quantificabili in una 
situazione cosi diversllicata 
come quella presente in que
sta zona 

Ma parlare di necessità fi
nanziarie, a breve, medio e 
lungo termine, che complessi
vamente possono aggirarsi at
torno agli 800 miliardi l'anno 
non è dire cosa fuori dal mon
do 

E che questa zona sia Inte
ressante per le banche lo di
mostrano la presenza di nu
merosi Istituti bancari (11 pr 
l'esattezza con una trentina di 
sportelli ed altri ancora i quali, 
pur non avendo sportili nel 
comprensorio, operano a 
•domicilio» dei elicmi a del 
possibili clienti attraversa pro
pri funzionari) e t dati sul cre
dito che, due Casse di Rispar
mio, quelle di Pisa e San Mi
niato, hanno erogatone! 1986 
a lavora di aziende del lettori 
cuoio, pelli e calzature. 

Inietti nel corso di tale an
no esse hanno erogato, al due 
settori, crediti a breve, medio 

e lungo termine, per 308 mi
liardi di cui « miliardi la pri
ma e J66 miliardi I* seconda. 

La composizione dei capi
tali necessari ade aziende per 
le proprie aitivi» produttive 
varia a seconda delle situazio
ni' in rapporto all'andamento 
dei mercati, al costo del dene-
ro, alle disposizioni centrali 
relative al credito. «Il» Bolide» 
creditizia del vari istituti, «Ile 
garanzie che ogni singola 
azienda riesce « tornire. 

Sì va dal ricono «Ilo «co
perto, al credito a breve, digli 
anticipi sul portafoglio, a quel
li sulle lettere dì credito. 

Sì verificano situazioni in 
cui, grette «II» combliwziane 
al meglio dei wri lattali ti 
può finanziare con il credito 
tutte le necessiti o «juasi del-
l'azienda e situerò™ Invece 
dove l'Intervento del capitale 
dì rischio ì detemìnante nei 
finanziamento del)» propri» 
« tot» produttiva. 

Come al verificano situazio
ni In cui si può ottenere il cre
dito a condWoni addirittura 
più lavorevoli rispetto al -pri
me rate» oppure pe» averto e 
pur di «vedo ti pagano tetti 
superiori »l «top j i » » . * » « 
Primi ed 1 secondi l'eacuraio. 
ne è del Kl-otto ponti percen
tuali 

Si hanno quindi due « t e -
gorle di «Hebde «banca di
pendenti» quelle pwntceeti-
l i e quelle per convenienia, 

• • « I l l'Unità 
Martedì 
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